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“Signore, se il mio fratello com-
mette colpe contro di me, quante 
volte dovrò perdonargli? Gesù 
rispose: Fino a settanta volte set-
te.”  

(Matteo 18,21-35)  
 

A  volte la Bibbia dà i numeri! In 
senso letterale: è importante 

conoscere i numeri per compren-
dere alcuni passaggi della parola 
di Dio. Ad esempio, nella tradizio-
ne ebraica 7 è numero che indica 
completezza: Dio infatti portò a 
compimento la creazione in 7 

giorni. Gesù nel vangelo dice a 
Pietro che è necessario perdonare 
“fino a settanta volte sette”. 
Quanto fa settanta volte sette? I 
più veloci possono fare il calcolo a 
mente: 7 x 70, cioè 490. Ma forse 
non tutti sanno che questa 
espressione era usata nel mondo 
antico anche per indicare l’eleva-
mento a potenza di un numero: 
dunque settanta volte sette indi-
cava 7 alla settantesima, cioè 7 x 7 
x 7 x 7… settanta volte. Quanto 
fa? Ne viene fuori un numero con 
60 cifre, un numero tale che è 
quasi impossibile da scrivere e da 
pronunciare. Un numero che for-
malmente può essere calcolato, 
ma che in realtà non può essere 
“contato”. 
Cosa sta dicendo Gesù con queste 
parole in merito al perdono? Sta 
anche dicendo che non possiamo 
mai dire “adesso basta, ho perdo-
nato abbastanza, sono arrivato in 
fondo, ho finito i miei bonus”: non 
si può ragionare così, non ha sen-

Perdonare non è una buona qualità, ma una scelta da rinnovare sempre  

Il perdono va dal basso verso il basso 



so darsi un limite. Sta anche di-
cendo che il perdono non è una 
qualità del carattere, che uno 
possiede e un altro invece non 
possiede; il perdono è fatto di 
tanti singoli atti di perdono, così 
come ogni numero (anche il più 
grande) è fatto di tante singole 
unità. Il perdono generico non 
esiste, esistono invece i gesti di 
perdono, le scelte concrete, deci-
se e messe in pratica ogni volta. 
Non esiste dunque una persona 
sempre capace di perdonare, né 
un’altra persona assolutamente 
incapace di perdonare; ogni volta 
è possibile fare il perdono, gesto 
dopo gesto, situazione dopo si-
tuazione. 
Perdonare rimane comunque per 
tanti di noi un’esperienza molto 
difficile. Ma la causa di questa 
difficoltà non sta negli altri (“quel 
tale ha combinato una roba trop-
pa grossa...”): sta in me. Quando 
non riesco a perdonare è perché 
io mi ritengo giusto, a posto, buo-
no; o almeno mi sento più giusto, 
più a posto, più buono della per-
sona che ho davanti e che aspet-
ta il mio perdono. Il perdono non 
va dall’alto verso il basso; va solo 
dal basso verso il basso. È un de-
bole che perdona un altro debo-
le, è un peccatore che perdona 
un altro peccatore: solo così può 
funzionare. 

Don Alberto 

Cantiere catechismo (2) 

 

A partire dal mese di ottobre, il 
catechismo del sabato pomerig-
gio per bambini e ragazzi avrà un 
nuovo orario, dalle 14.30 alle 
16.00, in modo da permettere 
incontri più attivi e consistenti. 
 

Un’altra novità riguarda le 
“domeniche in parrocchia”, cioè 
quei fine settimana in cui è sospe-
so il catechismo del sabato per 
fare attività durante tutta la gior-
nata di domenica.  
 

Quest’anno le “domeniche in 
parrocchia” saranno meno (ne 
abbiamo messo in programma 
quattro, ogni due mesi circa) e 
saranno a tema: ogni domenica è 
stata pensata con una caratteri-
stica specifica e avrà un’attività 
diversa da tutte le altre.  
 

È un modo per allargare l’offerta 
formativa e offrire ai ragazzi sti-
moli sempre nuovi. 

 

 

 



F orse l'hai già capito: non è 
facile crescere, ancor meno 

diventare adulti. Essere grandi 
significa avere più libertà, più 
mezzi economici, ma anche molte 
più responsabilità. Il tuo compito, 
la tua meta in fondo al viaggio, è 
diventare migliore dei tuoi genito-
ri. Alza la fronte. Non farti imbro-
gliare da chi vorrebbe comprare il 
tuo consenso con denaro o adula-
zioni, non ti far bastare ciò che 
sono disposti a darti. Il tempo ti 
dirà che le idee sono tanto più 
preziose quanto più sono diverse. 
Alza la fronte e non porre limiti 
alla tua ambizione: essi sono fatti 
per essere superati attraverso 
passione e capacità. Non è vero 
che nella vita bisogna accettarsi, 
piuttosto è fondamentale sapere 
che ti puoi migliorare, qualsiasi 
sia la stagione che stai attraver-
sando. Sforzati di trovare il corag-

gio per dare spazio alla tua creati-
vità, confida nel tuo talento cer-
candolo ogni giorno e ogni notte 
dentro di te. Raschia il barile delle 
tue capacità, scopri ogni cunicolo 
della tua anima ma non donarla 
mai tutta, riservane sempre una 
briciola per ogni tua prossima 
passione. L'esistenza non è una 
corsa di cento metri, ma una ma-
ratona meravigliosa e per arrivare 
alla fine occorre merito, non fur-
bizia; voglia di essere disponibili a 
meravigliarsi, non infruttuose ri-
cette alchemiche: "un uomo libe-
ro agisce sempre in buona fede e 
non ricorre all'astuzia", diceva 
Spinoza… (to be continued)  

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 18 a Ven 22 -  ore 8: Lodi; 
Mar 19 - ore 20: Messa (Carlo e 
Maria);  
Mer 20 - ore 20: Messa (Leo e 
Domenica);  
Gio 21 - ore 20: Messa (Cicognani 
Michele e Lea);  
Ven 22 - ore 20: Messa (Ghetti 
Pierluigi); 
Dom 24 - ore 10: Confessioni; ore 
11: Messa (Zama Aldo); ore 15.30: 
Rosario e Coroncina Divina Miseri-
cordia; ore 20: Messa (Tedaldi An-
tonio, Domenico, Melandri Rina) 
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